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BUE PAROLE 



AI PROTESTANTI 
ED AI P ROTE STANTIZ Z ANTI 

DI QUALUNQUE NOME 



Primamente voglio che siate cout 
vìnti queste parole con essere detta- 
le che da solo il desiderio del bene 
e della salute vostra. La carila da per 
tutto. In omnibus carilaa. E prego i 
miei fratelli cattolici a pregare pei 
voi, affinchè dal pietoso Iddio sieno 
sgombrate le tenebre e le dubbiezze 
della vostra mente. Dopo ciò esortovi 
a volere con buona fede porvi a me T 
ditare su dodici brevi, ma succose con- 
siderazioni che vi farò; e conlido che 
ne verrà luce al vostro intelletto, pa- 
ce al vostro cuore. 
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IT PROTESTANTESIMO È ASSURDO 



Il Protestante rigetta la tradizione 
e l'autorità della Chiesa; e pone per 
unica regola della fede la Bibbia; ma 
intanto riceve e riconosce la Bibbia 
dalla tradizione della Cuie9a. Voi, lo 
diremo colle parole del Cronoldi 
(Confer. Roma 1872) mettendovi sotta 
ai piedi una tradizione irrefragabile, 
pretessendo rispetto alla Bibbia, sape- 
te che fate'} Voi siete come quel con- 
tadino che tagliò vicino al fusto quél 
ramo , sopra cui siedeva : il misero 
precipitò. Voi vi appoggiate aita Bib~ 
bia e voi ricevete la Bibbia da quel- 
la cristiana tradizione che senza ra- 
gione alcuna , impugnate e nega- 
te. Come voi sapete esser quella 
la Bibbia che contiene la parola ri- 
velata 1 } Come sapete non essere inter- 
polata'} mutilata''} falsata 1 } Per risol- 
vere queste questioni, vi appoggiate 
alla tradizione cristiana , cui ora 
senza ragione rigettate. Voi troncate il 
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ramo, sopra cui sedete, la Bibbia vi 
casca di mano, cessale di essere cri- 
stiani', e non vi resta che l'incredulo 
razionalismo. 

Non giova, o miei fratelli sebbene 
divisi, moversi, agitarsi, contorcersi. 
La cosa è qui. TI Protestantesimo è 
una contradizione nel suo stesso 
principio. Esso dice : io rigetto il 
principio della tradizione e dell' au- 
torità della chiesa: io accolgo la Bib- 
bia; questa sola è la regola della mia 
fede. Intanto se crede quella essere 
la Bibbia, quello il libro della parola 
rivelata , lo crede ( e non ha altra 
ragione o fondamento) sulla tradizio- 
ne cattolica. Dunque a base del suo 
sistema pone la negazione della tra- 
dizione, ed intanto gli è d'uopo porre 
la tradizione a base della base del 
suo sistema. Qual altra mai è cosa 
assurda e contraddittoria , se questa 
non è? 

2. 

Senza la tradizione e P autorità 
della Chiesa il Protestante non pu6 
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avere neppure la certezza dell' inte- 
grità della Bibbia e della fedeltà del- 
le sue versioni. Vi. basti questo fatto. 
Le relazioni (V. Wiseman Confer. sul 
Protesi, p. 146.) della proleslantica 
famosa Società biblica confessano che 
un gran numero di versioni furono, 
per quanto potè essere possibile, ri- 
tirate, a cagione delle assurdità, del- 
l'empietà, degli errori che contene- 
■vano. 

3. 

Aggiungete che la falsificazione dei 
testi fu dal Protestantesimo eretta in 
sistema. Comincio Lutero, che tra- 
ducenilo quelle parole che dicono co- 
me l'uomo sia giustificato per la fede, 
vi aggiunse il vocabolo sola, per poter 
voltare quel lesto in appoggio del suo 
sistema. Zuinglio storcendo a presenza 
figurativa ciò che il testo di se della pre- 
senza reale, cambiò la parola è nella pa- 
rola significa. Così in diverse Bibbie 
protestanti quel testo di S. Paolo (1 Co- 
j jnlh. IX.) cho dice « una donna che 
è, nostra sorella » fu cangiato in « una 
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sposa die è nostra sorella. » Così nel 
ristampare a Londra l'eccellente tra- 
duzione spagnuola dello Scio, i Pro- 
testanti vi hanno fatte alterazioni e 
mutilazioni a migliaja. E cosi andate 
voi discorrendo di tutte le altre tra- 
duzioni protestantiche. 

Piacciavi intanto di argomentare 
così. Chi adduce un documento per 
provare la sua causa, e intanto altera 
quel documento, in buona logica che 
cosa viene egli a confessare ? Certo 
egli confessa col fatto che quel docu- 
mento, se non fosse alterato, gli no* 
cerebbe e condannerebbe la sua cau- 
causa. E còsi i Protestanti, chi faccia 
ben le ragioni , confessano col fallo 
che dalla Bibbia è condannato il Pro- 
testantesimo. 



La chiesa fu fondata, istituila, pro- 
pagala; in somma esisteva già prima 
che fossero stati scritti i Vangeli e le 
lettere Apostoliche. Chi può negarlo? 
Dunque è falso, il principio del Pro- 
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teslantesimo , cioè che la chiesa ab- 
bia per base esclusivamente il Van- 
gelo. 

S. Paolo scriveva ai Tessalonicesi 
(2. c. 2. 18.): Conservate le tradizio- 
ni che avete apparale o pelle nostre 
parole, o petto, nostra lettera. Ha dun- 
que la Chiesa un deposito di verità 
appartenenti alla fede , ma non con- 
tenute nelle Scritture, le quali dalla 
stessa Chiesa noi riceviamo, dalla qua- 
le riceviamo le Scritture. E4 è tanto 
splendente questa verità , che i più 
dotti tra i Protestanti han dovuto con- 
fessarla, come il Semleri (Elem. istor. 
d'Hisching. 1. XXII), il Lessing , il 
Newmcrn , venuto ultimamente in 
grembo alla cattolica Chiesa. 

5. 

La lìibbia presa, secondo il prin- 
cipio protestali Lieo di tutte le sette, 
per unica base della fede, condanna 
ella stessa il Protestantesimo. Leg- 
gete per esempio la 2. lettera di S. 
Pietro al c. 3. Nelle quali (lettere di 
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3. Paolo) dice egli, sono alcune cose 
difficili a capirsi, le quali gli igno- 
ranti e i poco stabili stravolgono, co- 
me anche TUTTE LE ALTRE SCRIT- 
TURE. » Dunque la Bibbia stessa vi 
dice ch'ella sola non è la regola esclu- 
siva della fede ; e perciò condanna 
ogni setta proteslantica nella sua 
radice. 

. , 0, 

Il Protestantesimo assurdamente si 
contraddice, mentre nega l'autorità 
infallibile della Chiesa in cose di 
domma e costume, ossia in cose di 
fede ; e intanto pone quesl' autorità 
infallibile in ciascun uomo che com- 
pone la Chiesa, perchè deve leggere 
e interpretare da se la Bibbia, e ciò 
gli è assegnato per regola della fede. 
Dovrà dunque ciascuno credere al suo 
spirito privalo. Chi poi non sapesse 
leggere ed interpretare? Dovrà ere- - 
dere ali' infallibile spirito privato di 
questo o quel ministro? di questo o 
di quel sinodo? ma come, se il prin- 
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cipio del Protestati lesi mo è la nega- 
zione dell'autorità? 

E notate bene che la fede non si 
può contentare della probabilità, ma 
le è mestieri l'infallibilità della in- 
terpretazione. À questo proposilo vi 
dirò a modo d'esempio come il Dot- 
tor TUiers (Dell' irwompatib. ecc. p. 
17 nota 44.) ha enumerato 85 opi- 
nioni sulla interpretazione di sola 
una parabola, e 150 su.ll' interpreta- 
zione di un solo versetto di una e- 
pistola di S. Paolo. Capile che bella 
regola di fede è lo spirilo privato dei 
Protestanti? O povera verità! 

7. 

La regola della fede non solo de- 
v'essere una, come la verilà; ma e- 
ziandio invariabile e universale. Ma 
I' interpretazione della Bibbia, lascia- 
ta allo spirito privato (il che è prin- 
cipio essenziale del Protestantesimo) 
non solo non produce arnlà, come so- 
pra si é detto ; ma pel variare dei 
lampi e dei luoghi fu ed è variabilis- 
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sima e diversissima. Dunque non può - 
e non dev' essere esclusivamente re- 
gola delia Tede. 

Guardale il fallo delle innumerevoli 
sette che nacquero e nascono. Legge- 
te la classica Storia dette variazioni 
del Bossuet; e non potrete non essere 
convinto. « Se Lutero , scrive il Ni- 
colas, (Stud. filosof. sul cristianes. v. 
3. c. 13.) ritornasse oggi al mondo e 
predicasse di nuovo la sua dottrina, 
non sarebbe più inteso.... Se Calvi- 
no riapparisse in Ginevra , vi sareb- " 
he poco festeggiato; che dico! vi sa- 
rebbe trattato da metodista; gli si 
darebbe il nome di momiere. » La 
cosa è evidente a chi voglia fare it 
raffronto della dottrina delle sette , 
sempre incostante e variata. Vedi il 
Riamhourg. Opere ftlos. t. i. p. 290. 
Posta una divina rivelazione, bisogna 
necessariamente ammettere che la Di- 
vinità che ha dalo all'uomo una rive- 
lazione , deve pure aver pensato ad 
impedire che il senso di quella rive- 
lazione non fosse abbandonato all'ar- 
bitrio di un giudizio subiettivo. Ve- 
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„dete adunque come il Protestantesimo 
è assurdo anche perché contraddice 
alla sapienza, alla bontà, alla prov- 
videnza di Dio. 

8. 

ìl Protestantesimo è in contraddi- 
zione colla storia della istituzione del- 
la Chiesa, fatta da Gesù Cristo. Ve- 
diamo in fatti che il divin Redentore 
nella scelta e nella missione degli A- 
postoli ha fondato un insegnamento 
col mezzo della tradizione e della pa- 
rola; ma in niun luogo troviamo che 
Egli abbia fondalo un insegnamento 
col mezzo della ScriltLura , e tanto 
meno poi colla Scrittura esclusiva- 
mente, et II Cristo, dice il Crisostomo 
(B$m. in Mattk. I. 1) non ha lasciato 
un solo scritto a' suoi Apostoli : in 
luogo di libri, loro promise lo Spirilo 
Santo. Disse loro: Egli v'inspirerà ciò 
che avete a dire. »■ 

II divin Fondatore iostitul nella 
Chiesa un ministero insegnante. Leg- 
giamo nel libra degli Evangeli che 
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dopo aver Egli edificato la sua Ghia- 
ia sopra gli Apostoli, e principalmente 
sopra S. Pietro ; disse loro. « Come 
mandò me il Padre, anch' io mando 
voi » È stata data a me tutta la po- 
testà in cielo e in terra. Andate adun- 
que, istruite tutte le genti... insegnan- 
do loro di osservare tutto quello, che 
io vi Ito comandato. Ed ecco che io 
sono con voi per tulli i giorni , sino 
alla consumazione de 1 secoli. « E nel- 
l'orazione ah' eterno suo Padre per i 
discepoli e per tulli i futuri Cristiani 
Egli disse: « siccome tu hai mandalo 
me nel mondo , £osì io ho mandato 
essi nel mondo... nè io prego solamen- 
te per questi, ma anche per coloro, i 
quali PER LA LORO PAROLA CRE- 
DERANNO IX ME. » Ed è chiara- 
mente spiegata ia perpetuità di que- 
sto insegnamento nelle parole dette 
agli Apostoli, dopo data loro la mis- 
sione d' istruire, di battezzare, d' in- 
segnare: « Ecco che io sono con voi 
per lutti i giorni, sino alla consuma- 
zione de' secoli. » 
Ometto tanti altri lesti, poiché gli 
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addotti bastano per mostrare come 
per divina instituzione l'insegnamento 
nella Chiesa sia per mezzo dell* apo- 
stolica parola, e come questo insegna- 
mento sia sicuro, perchè accompagna- 
to dalla promessa assistenza agli Apo- 
stoli ed ai loro successori , sino alla 
fine dei secoli. La quale promessa ab- 
braccia, come vedete, due cose ad un 
tempo; cioè che la Chiesa da Cristo 
fondata non mancherà giammai sino 
alla fine del mondo ; e che assistila 
dallo spirito dì Cristo, ella insegnerà 
sempre la verità, nella quale fu fon- 
dala. E lutto questo è registrato nel- 
la sacra Bibbia. Al contrario il Pro- 
testantesimo disconosce la tradizione, 
Y autorità e il ministero insegnante 
della Chiesa. Dunque il Protestantesi- 
mo si oppone alla Bibbia. Quebta re- 
siste da se stessa all' abuso che il Pro- 
testante ne vuol fare : essa lo disap- 
prova; e per convincerlo del non vo- 
lere che legger quella, basta forzarlo 
a leggerla sinceramente. 
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9. 

Fra i Protestanti stretti da queste 
meravigliose testimonianze delia Bib- 
bia, alcuni tentarono divincolarsi dan- 
do ad esse una spiegazione restrittiva, 
cioè dicono che Gesù Cristo ha fon- 
dato una Chiesa, cui ha dato l'auto- 
rità ed infallibilità ; ma che siffatta 
istituzione comprendeva solo gli Apo- 
stoli. Miserabile sotterfugio ! E non 
vedete che ivi Gesù Cristo parla del- 
la Chiesa da estendersi a tutte le gen- 
til Non vedete eh' Ei parla altresì di 
quelli che per la loro parola crede- 
ranno in Lui ? Non vedete espressa- 
mente promessa la sua assistenza sino 
alla consumazione dei seco/i? Ed ag- 
giungete che V insegnamento slesso 
degli Apostoli e la loro condotta com- 
prova il medesimo. Non si creda dun- 
que, non si dica che quel ministero di 
Pietro finisca con lui , dice il Bos- 
suet. Ciò che dee servire di sostegno 
ad una Chiesa eterna, non può giam- 
1 mai aver fine. Pietro vivrà ne' suoi 
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successori. ( Serm. ini. all' un. dell. 
Chies.) 

10. 

Da Ixisla sorgente non possono sca- 
turire che tristi ruscelli. Investigate 
adunque le cause del Protestantesimo. 
In chiare parole l'espone Federico il 
grande ( mem. di Brandeb.) In Ale* 
magna fu opera dell' interesse, in In- 
ghilterra quella dell'amore, ed in Fran- 
cia quella della novità. Notevolissimo 
poi è quello sfogo che la verità strap- 
pò dalle labbra di Calvino Comment. 
in II ep. Petr. IJ. 2. Di cento evan- i 
gelici, cosi traduoonsi le parole, appe- 
na se ne troverebbe UNO che si sia 
fatto evangelico per altro motivo che 
per potere abbandonarsi con mag- 
giore libertà ad ogni maniera di 
voluttà e d'incontinenze. Ed il cau- 
stico Erasmo esclamava sulla riforma 
protestantiea * questa grande trage- 
dia va a finire come le commedie , 
nelle quali tutti si maritano all'ulti- 
mo atto. » Al contrario è costante os- 
servazione che i più onesti tra Pro» 
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testanti sono quelli che gloriosamente 
ritornano in seno all'antica madre, la 
Chiesa cattolica. Diciamolo colle pa- 
role scritte colla verità storica da un 
Inglese ( Tito James Lettere di An- 
tico pag. 112. ) « Il passaggio dalla 
Chiesa ad una Sella è troppo so- 
venti pel cammino de' VIZI ; e quello 
da una Sella alla Chiesa è sempre pei 
cammino delle VIRTÙ. » 

11, 

I- Cattolici , siccome ogni uomo di 
huon senso, appellano assurdo il Pro-? 
testantesimo, e deplorano la sventura 
dei Fratelli divisi. Ma i Protestanti 
non possono rimproverare il Cattoli- 
cismo, neppure coi loro stessi princi- 
pi, quali sono di poter ciascuno in- 
terpretare la Bibbia a proprio talen- 
to. Poiché i Cattolici così appunto 
l'interpretano che sia dalla medesima 
voluta l'autorità e l'insegnamento del- 
la Chiesa e la supremazia di S. Pietro 
e de'suoi successori. Basterebbe questa 
risposta per fare ammutolire qualunque 
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Protestante che abbia un po' di senno 
e di logica. 

12. 

Il Cattolico dice: l'unica via di andare 
a salvazione è colle opere buone la vera 
fede,e questa è solo quella che si profes- 
sa uella vera Chiesa di G. Cristo, cioè 
nella Chiesa Cattolica. Il protestante 
non ardisce dire: la via (Mia Chiesa 
Cattolica non mena a salute; ma am- 
mette che 1 Cattolici non sono fuori 
della strada della salute. Questa che 
il protestante chiama tolleranza, è un 
aperta confessione che egli non Itene 
la sua per vera Chiesa. Poiché la ve- 
rità è una. La verità è inconciliabile 
coli' errore contrario. 

E poi se voi , o Protestanti , siete 
costretti ad ammettere ed ammettete 
che noi Cattolici possiamo salvarci e 
eh' è buona la strada che battiamo ; 
perchè fate al Cattolicismo tanta guer- 
ra ? perchè cercale di strappare alla 
Chiesa Cattolica i figli che le vivono 
in seno sicuri e tranquilli? Ah! lascia- 
teci in quella pace di coscienza che 
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noi gustiamo, e ch'è il più caro e ric- 
co tesoro che l'uomo possa possedere 
in questa misera valle del pianto. 

Ma noi non vogliamo solo la pace 
nostra , la vostra vogliamo altresì, o 
fratelli divisi. Amiamo che conosciate 
quanto assurda cosa sia il Protestan- 
tesimo, condannato dalla Tradizione, 
dalla Bibbia, dalla Filosofia, dal buon 
senso e per tale confessato dagli slessi 
protestanti che abbiano avuto senno 
e sincerità. Noi non vi odiamo , ma 
vi compiangiamo; e colle nostre pre- 
ghiere affrettiamo il giorno in che 
l'antica e pietosa Madre vi possa riab- 
bracciare al suo seno. Fiat, fiati 



Con permesso dell' Anioni a Ecclesfaslica 
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